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Un'altra prova d'irresponsabilità di fronte alla crisi 

Il governo non ha niente da dire 
agli operai chimici giunti a Roma 

Tutti d'accordo 
all'Eni 
per il consorzio 
Liquigas 
ROMA — I / K M ha «mentilo 
irri rlie ri *iano -.lati ilei 
rnnlraMi .iH'jntrrno (Icll.i 
giunta cM'tini\.i j proposito 
della parlciip.i / ioiic al rmi* 
«or/io per l.i LW|iiirliiiiii<-.i-
Liquiga^. ì.e ilcci-ioiii inLitti 
direbbero stale prc»e all'una
nimità udì , . HIIIII.I «Iella 
giunta n"el IO aprilo t >ono 
Mate dettate « cl.iH'iiitei <•-'-p 
imprenditoriale per il gruppo 
ENI di partecipale al coii-nr-
• io >. Inoltre — >i lesgf noi 
comunicalo diffu-n ieri dall' 
KNI — la xiunla Ita appro-
r s t s s!!':;naiiiiiiilà roricnl.t-
niento di arridale In (trilio
ne alPAnic e di chiedere al
la slessa società di fornire al
la giunta la valutazione sulle 
potabi l i tà di assicurare una 
efficiente conduzione degli 
impianti della Liquichiniica 
gestiti dal consorzio. Succes
sivamente, avute le informa
zioni dall 'Amo, la giunta ha 
approvato unanimemente l'ac
cordo con le banche. 

Comunque, per quanto ri-
gnnrtla la Liquigas il piano 
di risanamento è già pronto: 
sii istituii di credito interre
lati hanno infatti ricevuto nei 
giorni «cor*i il documento pre
disposto dal • MTM/.ÌO Italia » 
della Banca nazionale del la
voro. Il piano è Malo presen
tato ieri pomeriggio al iti i-
ni«lro del Tesoro l'andolfi. 

Sui tavolo del ministro del
l'Industria è invece giunto lo 
«Indio della Moutefibre «ul 
riequilibrio finanziario e ge
t t o n a l e della soi'ieià. Que-to 
«tlwlin dovrebbe ora essere 
esaminato dagli uffici tecnici 
del ministero prima di esse-
ré sottoposto alle banche ed 
agli istituti di credilo che do
vrebbero partecipare n i un 
eventuale consorzio per la ri-
capitalizzazione della società. 
Lo studio contiene proposte 
d i e favoriscono la continuità 
produttiva delle «oriclà con-
«ociale. che non , intendono 
più gestire direttamente. 

Intanto, Pacquisizinne da 
parte dcll 'Anir di alcune azien
de farmaceutiche del gruppo 
Marcucci Ma <ol|evando pole
miche: " il precidente della 
r'arminduMria ritiene che I* 
operazione sia in rnutraddi-
7Ìone con la riforma sanita
ria. 

ROMA — 11 presidente del 
Consiglio. Anclreotti. non s'è 
Tatto trovate. <t Ci Ita sbattuto 
la porta in faccia ». ha detto 
un operaio della Rumianca 
Sud di Maccliiareddu, la 
fabbrica che Rovelli tiene 
chiusa da 6 mesi. E' toccato 
proprio ai delegati della Sar
degna aprire, ieri a Roma, la 
manifestazione nazionale dei 
chimici per una iniziativa ef
ficace del governo nei con
fronti dei « punti di crisi ». 

All'appuntamento in piazza 
del Popolo erano attesi i de
legati dei grandi gruppi: al
cune centinaia in tutto. E, 
invece, erano almeno duemi
la. Sono arrivati anche molti 
lavoratori già in cassa inte
grazione o minacciati di li
cenziamento della Basilicata. 
della Calabria, della Sardegna 
(/< Non ci fanno stare in 
fabbrica, almeno veniamo qui 
a gridare le nostre ragioni, la 
nostra vosilia di lavorare »). 
C'erano pure numerose dele-
ga/ionj delle fabbriche tessili. 
Così come alla analoga mani
festazione nazionale organiz
zata dai tessili a Milano c'e
rano Tolte rappresentanze di 
chimici. Nel capoluogo lom
bardo erano più di tremila, 
di ogni parte del Paese. Da 
piazza Castello il corteo ha 
raggiunto Foro Bonaparte. 
dinanzi alla sede della Mon-
tedison. dove nel corso di u-
n'assemblea è stato denuncia
to il tentativo della società di 
scaricare la Montefibre e le 
consociate, facendo così pre
cipitare la già precaria situa
zione di numerose fabbriche. 

A Roma il corteo avrebbe 
dovuto raggiungere piazza 
Colonna, dove ha sede la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Ma la Questura l'ha 
vietato. La manifestazione 
(alla quale ha partecipato u 
na sola delegazione di parti
to. quella del PCI. guidata 
dall'on. Macciotta) si è con
clusa in piazza del Pantheon. 

I lavoratori hanno insistito 
perchè il corteo proseguisse. 
Ma si è fatto avanti un fun
zionario che con tono risolu
to ha intimato: « Non sposta
tevi. perchè ho l'ordine di fa
re ciò che non vorrei fare ». 

Nella piazza, letteralmente 
assediata da un massiccio 
schieramento di polizia, s'è 
svolta un'improvvisata as
semblea che ha risentito del
la tensione e dell'esaspera
zione accumulate in tanti an
ni di progressivo deteriora
mento delle situazioni di 
crisi. Si sono ascoltati inter
venti molto duri nei confron
ti del governo e delle forze 
politiche che lo sostengono. 
« Sanno che imi — ha detto 
un operaio calabrese — non 
ci accontentiamo di assicura
zioni e promesse elettoralisti 
ohe. Vogliamo conoscere, di
scutere. E loro di Questo 
hanno paura >. E un delegato 
sardo: « Loro non vogliono 
salvare la chimica, ma 1 vari 
Rovelli e Ursini .̂ E' volata 
anche qualche parola grossa 
nei conTronti di alcuni diri
genti sindacali, specie di 
quelli della- Cisl-chimici in 
spiegabilmente assenti (« An
che-cosi si fa campagna elet
torale »). 

Alla fine il senso di re
sponsabilità è prevalso. Una 
delegazione (guidata dai se
gretari conf eaera li Verzelli, 
Romei e Ravenna) ha potuto 
raggiungere palazzo Chigi, 
mentre i lavoratori restavano 
relegati in piazza. Molti di 
loro. però, hanno superato lo 
sbarramento di polizia con 
l'astuzia: si sono immessi, al
la spicciolata, nelle stradine 
del centro storico e. dopo gi
ri tortuosi, hanno raggiunto 
piazza Colonna. 

Gli striscioni sono così ap
parsi ugualmente di fronte 
all'ingresso di palazzo Chigi. 
E' cominciata una lunga at
tesa. animata da vivaci di
scussioni. mentre alla presi

denza del Consiglio la dele
gazione sindacale veniva la
sciata in anticamera. *. E' una 
tarsa assurda, un'altra prova 
del sistematico disimpegno 
del governo— ha sostenuto 
Cofferati, segretario nazionale 
della Fulc — come se non 
fosse al corrente che nella 
situazione di sfascio della 
chimica i giorni ormai sono 
preziosi come l'oro colato». 

Di fronte all'irresponsabili
tà del governo, sono i lavora
tori ad assumersi l'onere di 
salvare le fabbriche dalla 
chiusura. E' successo alla 
« Chimica e fibra del Tirso ». 
E' quanto stanno facendo i 
lavoratori della Liquichimica 
di Saline. Negli stabilimenti 
Inteca e Andreae di Castro-
villari l'autogestione è conti
nuata Tino all'ult'mo chilo 
grammo di fibre: poi si è 
dovuto chiudere. 

Soltanto verso l'una in 
piazza si è fatto vivo un fun 

zionario con un elenco di 
nomi di delegati. L'incontro. 
alla fine, c'è stato, ma non 
col presidente del Consiglio 
che. intanto, lasciava il pa
lazzo. La delegazione è stata 
ricevuta dal capo di gabinet
to. dott. Milazzo. Si è fatto 
vivo per la verità, il sotto
segretario Evangelisti, ma 
per dire che Andreotti ritiene 
l'incentro « dovuto » ed è 
disponibile... dopo le elezioni. 
«Se c'era bisogno — ha 
commentato Vigevani. segre
tario generale della Fulc — 
di un'altra prova di insensibi
lità. di connivenza dell'on. 
Andreotti e del suo governo 
con le proprietà re.si^insabill 
dei grandi gruppi in crisi. 
l'abbiamo avuta •». 

Pasquale Cascella 

i NELLA FOTO: La manife-
> stazione dei chimici a Piazza 
I del Pantheon a Roma 

« Un atteggiamento grave » 
ROMA — Dopo la manifestazione dei delegati dei grandi grup 
pi chimici, la sezione Riforme e programmazione della Dire
zione del PCI ha emesso la seguente nota: 

' « La manifestazione dei chimici svoltasi a Roma ha con
fermato la volontà dei lavoratori di rimuovere gli ostacoli che 
impediscono il risanamento di questo importante comparto 
dell'industria italiana. 

«E* paiticolaiimnte grave che il governo abbia sfuggito 
un incontro ad un livello adeguato ed abbia addirittura vietato 
al corteo dei lavoratori l'accesso in Piazza Colonna. 

« La decisione del governo è tanto più ingiustificabile in 
quanto ha colpito lavoratori che dal mezzogiorno, dalle isole e 
dal nord erano giunti a Roma per una pacifica manifestazione 
dopo molte ore di viaggio e con mezzi finanziari frutto di 
sottoscrizioni tra compagni di lavoro che sono, spesso da mol
ti mesi, in cassa integrazione guadagni. 

« Ben diverso è stato il comportamento della Presidenza del 
Consiglio in occasione di altre folcloristiche esibizioni. 

« Il rifiuto del governo di misurarsi con i lavoratori con
ferma l'esigenza di una svolta profonda e tale da determinare 
l'allontanamento di Rovelli e di Ursini. la soluzione del nodo 
Montedison e l'inizio della ristrutturazione e del rilancio del
l'industria chimica italiana >. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

DI PARTECIPAZIONE: 

4 letti $:/servìz: -f divano II e III ponte 
2 Ietti s./servizi -f divano II e IN ponte 
4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti s./servizi -f- divano ponte pass, e ponte princip. 
2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
2 letti s. indiviH letti bassi 4- divano p. pass, e lane* 
singole e./servizi ponte lance 

QUOTE 

Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabine 
Cabirré 
Cabine 
Cabine 
I prtni 

L 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 554.000 
L. 59é.000 
L. «31.000 

comprandone latta dì imbarco/»b«rco( tono «SCIUM te «tevrateni a terra facaHathra 

PER I N F O R M A Z I O N I E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 MILANO 

Oreaninutefw tecnica ITAiTUtlST 

Sir: il vertice Imi 
dal magistrato 

ROMA — Una nuova tappa, 
ieri, nella discussa inchiesta. 
del giudice Alibrandi sui fi
nanziamenti concessi alla Sir. 
Sono stati interrogati i com
ponenti dei vari comitati ese
cutivi dell'Imi, succedutisi 
nella carica dal *7l al "77. 

L'accusa contenuta nel 
mandato di comparizione dei 
10 maggio scorso, parla di 
concorso in peculato aggra
vato di cui sarebbero stati 
responsabili i massimi diri- • 
genti dell'istituto, in qualche 
caso figure di primo piano 
del sistema bancario nazio
nale. 

Nel corso della mattinata, 
sono stati interrogati il go
vernatore della Barn* d'Ita
lia, Baffi, il presidente della 
Consob. Miami, il presiden
te dell'Isveimer, Ventriglio e 
poi Rinaldo Ossola, Felìeìani 
Benvenuti Eugenio Carbone, 
Silvio Borri. Mario Brcolanl. 
Uno dei principali protagoni
sti del procedimento, il presi
dente dell'Imi Guido Cap-
pon. sarà invece interrogato 
successivamente allorché il 
magistrato avrà raccolto tut
te le dichiarazioni dei com
ponenti il vertice 

Alibrandi — che sempre nel 
corso di indagini su alcuni 
aspetti periferici dell'inchie

sta Sir arrestò il vice-diretto
re della Banca d'Italia. Sar
chielli. e proclamò pubblica
mente la sua intenzione di 
tutelare e difendere gli in 
teressi de nel sistema banca 
rio — questa volta chiama in 
causa gli amministratori dei 
TIMI per aver concesso alla 
Sir e ad altre società del 
gruppo Rovelli somme ingen 
tissime a vario titolo. 

Accanto agli attuali impu 
tati vi è questa volta anche 
il sen. Andreatta per i quali 
la magistratura attende l'au 
torizzazione a procedere. 

Il vertice Imi. secondo Ali-
brandi, avrebbe concesso fi 
nanziamenti e pre-finanzia
menti senza mai acquisire 
tutta la documentazione ne 
cessa ria per accertare la si 
tuazione delle società de! 
gruppo Rovelli. 

Da quaglio si è appreso, la 
linea difensiva scelta dacli in 
terrogati ha fatto riferimen 
to al modo in cui all'Imi ve 
ni va predisposto il meccani
smo della decisione: erano 
gli organi dell'Imi a prepa
rare la relazione su cui si 
svolgeva poi la discussione 
del Comitato. Ventriglia a 
vrebbe detto di essere stato 
presente solo a due riunioni 
del vertice dell'Istituto. 

Il prezzo del gas 
aumenta di 14 lire 
a costi immutati 
ROMA — Nella riunione 

del Comitato interministeriale 
prezzi di giovedì è stato de 
ciso anche l'aumento di 13.75 
lire per metro cubo del gas 
metano. Non ne era stata da
ta notizia insieme all'aumento 
del prezzo per l'olio combu
stibile anche se la decisione 
circolava come « voce ». Ieri 
il ministero dell'Industria ha 
confermato, sostenendo di ave
re agito « in armonia con le 
indicazioni del piano enerqe 
tico nazionale ». Il piano ener
getico. inapplicato in ogni sua 
parte, viene attuato con un 
aumento di prezzo, la cui uni 
ca qiustificazione sembra sia 
l'allineamento ai prezzi dei 
prodotti petroliferi, rivendi
cato dalla società venditrice. 

Il ministero dell'Industria. 
in assenza di giustificazioni 
basate sul costo effettivo del
le forniture di metano, cita 
anche « l'accordo stipulato il 
15 febbraio scorso tra 5JV.4M. 
ANCI. FNMGAV e AXIG *. 
vale a dire una intesa fra en
ti privati. Non spiega come 
sia possibile che una intesa 
fra rappresentanze economi
che. la cui natura giuridica 
è privata, unita ad una indi
cazione generica del Piano 
energetico, possa essere posta 
a base di una delibera del 
CIP. che ha valore dì leaae 
e che deve obbedire ai criteri 
obbiettivi per la rilevazione 
dei prezzi. 

L'allineamento deciso dal 
ministro è in relazione all'au
mento del prezzo del gasolio 
del 4 magalo. Non si tratta 
nemmeno, dimane, rli un rao-
porto fra prezzo del gas e la 
media degli altri prezzi dei 
prodotti petroliferi. cui si rife
risce il Piano. Viene pr"sn a 
riferimento il prezzo dì nn 
prodotto particolare La de
cisione di aumentare il prez
zo dei prodotti petroliferi l'ie
ne adottata, sia pure in ter
mini generici, prendendo a ri
ferimento l'aumento dei prez
zi internazionali Nel caso del 
gas questo rincaro del prò 
dallo all'nriaine non viene 
nemmeno invocato a giuntiti 
cazione. Non esiste a>'indi un 
motivo di urgenza. Non esi
stono raaioni obbiettive, per
ché anche in questo caso — 
come per l'aumento di altre 
tariffe di tarpa incidenza sui 
bilanci familiari — non sì sia 
proceduto a consultare i Sin
dacati e le organizzazioni di 
categoria. Il vicepresidente 
dp\le aziende municipalizzate, 
Ferrari, da noi intervellato, 
smentisce peraltro il ministro 
dell'industria circa l'esistenza 
di un preventivo consenso da 
parte della Federazione delle 
azìpvde distributrici del gas. 

Sull'aumento del prezzo e 
sulla sua legittimità non viene 
fatta chiarezza. Vitalmente 
non chiare sono le finalità di 
politica energetica che si in
tendono perseguire oggi, con 
l'aumento del gas, in condi
zioni mutate rispetto alla re-

• dazione del Piano per l'ener
gia cui si fa riferimento. Oggi 
il gas naturale è ampiamente 
disponibile all'origine, tanto 
che se ne bruciano in aria 
molti miliardi di metri cubi al 
giorno, mentre il petrolio è 
scarso. Non si tratta solo di 
gas siberiano o messicano ma 
anche di gas del Medio Orien
te. della Nigeria, persiano. 
dell'Algeria dove in seguita a 
rinunce americane si è * li
berata » recentemente una di 
sponibilità di qualche decina 
di miliardi di metri cubi al
l'anno. --

Nonostante ciò. abbiamo ri 
sto durante il /P7S aitasi bloc
cate le importazioni e i con 
siimi di gas. Ammessa che i 
paesi fornitori ne collegllino il 
prezzo a quello del petrolio 
greggio restano profande dif
ferenze nell'approvviaionamcn 
lo: 1) l'abbondanza dell'offer 
ta di aas. almeno ora. e la 
disponibilità per contratti a 
lunaa termine: 2) l'appmvvi 
gionamento diretto senza le in 
termediaziani delle compagnie 
petrolifere: 3) il carattere mi 
l'ito del gas risvntto noli altri 
prodotti: -i) il fatto che intere 
regioni e settori passano an
cora impiegare il gas in que
gli usi che 'fanno il maggior 
rendimento economico. 

Queste valutazioni sono tan
to più pesanti a fronte di dife
se indiscriminate dei consumi 
di benzina come anello pro
nunciata dal presidente della 
FIAT Gianni Agnelli. In dichia
razioni rilasciate in un conve
gno e riprese laraamente dal
la stamva Aanelli si oranun-
cia contro le limitazioni ai 
consumi rìì benzina senza 
nemmeno far accenno ad un 
possibile risparmio rnalizzabi 
le con automobili diverse e 
un diverso indirizzo dei tra
sporti che faccia tornare aita
te di traffico ni mez^ì pubbli
ci. Agnelli ritiene che il nu
cleare sia una risposta suffi
ciente insieme ad una inizia
tiva politica europea ver<o i 
paesi del Medio Oriente per 
ottenere più ampie forniture. 

Ieri, intanto, la Niaeria ha 
portato il greaaio di qiir.iità 
prea'ata a 20.9d dollari, se 
guendo in questo l'Algeria. 

Altre 4 ore 
di sciopero 
degli edili 

ROMA — Quattro ore di 
sciopero articolato dei lavo
ratori delle costruzioni, con 
assemblee sui posti di lavo
ro. sono state indette ieri 
dalla FLC per le prossime 
due settimane. La decisione 
è stata presa ieri dopo che 
il padronato edile « ha ri
proposto, accentuando an
che le sottolineature in ne
gativo. le posizioni di chiu
sura su tutte le parti della 
piattaforma ». 

Dollaro in forza 
Sme sotto pressione 
ROMA — Il Sistema monetario europeo si trova sotto 
pressione per il repentino ritorno in forza del dollaro nei 
favori della speculazione. A subirne il peso, per ora. è 
soltanto il franco belga. Nel giorno dell'Ascensione, con 
i mercati monetari chiusi (escluso Londra) la quotazione 
del franco belga è stata spinta al di sotto del 2,25% ri
spetto alle altre monete dello SME. Ciò ha fatto gridare 
all'uscita del f.b. dall'accordo. La Banca centrale belga 
ha subito smentito: s» è trattato di un momento di 
distrazione. Ieri il f.b. era in regola, all'interno della 
linea del Z25Te in meno. Rispetto alla lira, che si com
porta come la più forte delle monete dello SME, 11 f.b. 
si è deprezzato del 4,48^. Lo SME prevede per la lira 
una oscillazione fino al 69c. 

Più pericolose, per lo SME. le « voci », alimentate 
dall'opposizione gollista a Giscard d'Estaing, circa la de 
bolezza del franco francese. In realtà lo stesso marco 
tedesco attraversa un periodo di deprezzamenti parziali, 
a causa appunto del ritorno di fiamma per il dollaro. 
Favoriscono la moneta statunitense più fattori: gli alti 
tassi d'interesse, l'insistenza del governo Carter sulla 
volontà di portare in pareggio il bilancio dello Stato Fe
derale, lo scivolamento verso la liberalizzazione dei prezzi 
petroliferi. I depositi in dollari sono defluiti dall'Europa 
atfi Stati Uniti sollecitati', fra l'altro, dalle minacciose 
iniziative di Washington per sottoporre a qualche forma 
di restrizione le operazioni in dollari che si svolgono in 
Europa (obblighi di riserva). 

Anche il Giappone subisce la nuova forza del dollaro, 
il cu: cambio è tornato a 220 yen (dai 180 di pochi mesi 
fai. Si tratta di una manovre monetaria a breve ter
mine di un tipo divenuto abituale in questi armi. L'aumen
to del prezzo dell'oro, che ieri quotava 270 dollari, riva 
luta ad esempio in modo eccezionale le riserve valutarie 
dei paesi aderenti allo SME. le cui banche centrali deten 
gono la maggior parte dell'oro appartenente nel ssondo 
alle autorità pubbliche. 

Incontro tra economie alla fiera di Budapest 
Nostre ferrino 

; BUDAPEST — SI è aperta a 
; Budapest la Fiera internazio

nale primaverile dei beni ói 
investimento. L'esposizione 

i che durerà nove giorni offri 
{ rà l'occasione agli esperti di 

valutare non solo 0 livello 
raggiunto dalle produzioni 

1 delle Industrie partecipanti 
me anche lo 3tato attuale dei 
rapporti comir»*TwJ*H Bit-O
vest. Alia Fiera partecipano 
infatti, col loro prodotti circa 

. 700 Imprese ungheresi, più di 

un centinaio di grossi com
plessi industriali e commer
ciali degli altri paesi sociali
sti europei e più di un mi
gliaio di imprese del mondo 
capitalistico. 

Importante è anche la par
tecipazione italiana, mentre 
per una maggiore presenza 
degli espositori. statunitensi 
he certamente contribuito 
quest'anno il nuovo clima di 
collaborazione economica in
stauratosi dopo la concessio
ne, della clausola della nazio
ne più favorita all'Ungheria 

nei mesi scorsi da parte del 
governo statunitense. 

La rassegna si svolge co
munque. in n i momento dif
ficile per l'economia unghe
rese: la presenze di un forte 
disavanzo della bilancia 
commerciale con l'estero ri
chiama la necessità di arri
vare ad una profonda ristrut
turazione dell'economia, con 
il taglio delle produzioni de
ficitarie e .*ttJSt..ì£o della 
produttività dei lavora Dal
l'andamento dell'attuale fiera 
•ara possibile trarre une pri

ma indicazione di come II 
mondo economico ungherese 
intende conciliare la necessi
tà di un riequillbrio della bi
lancia commerciale estera 
tramite la riduzione delle 
Importazioni e la necessita di 
aumentare, anche attraverso 
l'Importazione di nuove te
cnologie e macchinari ptù a-
vanzati, la competitività del 
prodotti ungheresi all'estero. 

Euforia 

in Borsa 

nonostante 

il calo Sip 
.MILANO — La borsa cerca 
.sempre di unire l'utile al di
lettevole. E questo è forse 
uno di quei momenti emble
matici in cui, per ragioni an
che strumentali, gli affari 
.sembrano ad un tratto an
dare a gonfie vele. La borsa 
ha tentato in effetti di dare 
una immagine al pubblico fal
samente euforica in vista del 
3 gi'igno. 

Intervenendo a fianco di 
alcuni gruppi finanziari, (per 
intenderci Monti. Pesenti, e 
Bastogi, notoriamente « pro
gressisti » e « democratici >) 
che da qualche tempo tengo
no banco (almeno da quando 
ai è saputo che in Italia si 
sarebbe votato) e che alimen
tano con costanza e voci » di 
vendite di pacchetti azionari 
(ovviamente a prezzi superiori 
alle quotazioni), le banche 
hanno gettato sul mercato una 
manciatina di miliardi, per 
" tonificare " i corsi. E di
fatti. a guardare la Borsa, è 
sembrato che lunedì (e qual
che altro giorno seguente) la 
nostra economia fosse entra
ta in una fase di « boom ». 
(checché ne dica Carli). 

Si dice che i titoli sono sot-
toquotati e basta « poco » per 
farli andar su. Vi sono stati in 
alcuni giorni scambi con pun 
te rocords. prossimi ai venti 
miliardi giornalieri. E cosi ab
biamo assistito al e volo nu 
zialc » di tutto il listino, an
che di buona parte di quei 
R9 titoli che (ce lo diceva 
giorni fa il presidente della 
Borsa Aloisio, presentando 
una iniziativa verso l'estero 
per quotare società di altri 
paesi. Stati Uniti in partico
lare) mancano almeno di un 
requisito che le principali 
borse del mondo giudicano 
< essenziale > per ammettere 
una società. Insomma. 69 tito
li sarebbero da cancellare. 

Invece sono andate su le 
Liquigas, le Rumianca-Sir 
(per parlare solo di qualche 
società « florida »), i titoli 
dell'IRI. dopo che il presiden
te Sette ha annunciato un de
ficit globale nel '78 del grup
po di 1.000 miliardi contro i 
700 del '77. Sono salite per
sino le azioni NAI, malgrado 
la società versi in pericolo di 
» scivp/aggio i. 

Questi fatti di Borsa do
vrebbero dimostrare che da 
tempo questo mercato ha 
cessato la propria funzione 
di * indicatore economico » e 
che le sue e performances » 
hanno motivazioni piuttosto ed 
essenzialmente politiche. Tut
tavia muovere il gioco è di
spendioso. poche banche pos
sono permetterselo. Specie 
quando il diavolo ci mette la 
coda. L'annuncio che la SIP 
dopo anni non darà dividendo 
e lascerà a secco i suoi 67 
mila circa azionisti, ha raf
freddato non poco l'ambiente. 

Bisognava dunque e frena
re > i rialzi per salvare le 
apparenze, quindi mercoledì si 
è assistito a un primo vasto 
ripiegamento di fronte (l'altro 
si è avuto nell'ultima seduta 
di venerdì a causa dei mo
netizzato™). anche perché il 
giorno prima vi era stata 
qualche avvisaglia di ribassi 
all'apparire della solita pat
tuglia di speculatori. 

Ma giovedì la astinenza in
flitta agli azionisti della SIP 
era dimenticata e il movimen
to rialzista in ripresa. 1 pro
gressi maggiori sono stati 
conquistati, ancora una volta, 
dai titoli Bastogi. Ilalcemen 
ti e Agricola di Monti sem
pre sulla onda delle e voci » 
su presunti passaggi di pac
chetti di controllo, però, con 
qualclie variante. L'Agricola 
di Monti, che controlla l'Eri-
dania. non avrebbe più come 
acquirente la Bastogi di Gran
di. bensì la Federconsorzi di 
Bonomi. Tuttavia anche a que
sta e voce ^ si attribuisce una 
tinta elettoralistica. Prende 
invece consistenza la « tesi » 
relativa ad un ingresso co
munque di Monti nella Bastogi. 
Il pacchetto di controllo della 
CIG.VHotels è stata definiti
vamente ceduto a una società 
alberghiera americana del 
Connecticut, la Dunfey Hotel 
Corporation, che però è con
trollata dalla compagnia ac
rea dì bandiera del gover
no irlandese, la Aer Lingus. 
Le CIGA sarebbero state ven
dute al prezzo di 6.830 lire 
l'una (contro una quotazio
ne di borsa intorno alle 2200 
tire). 

Per una 
compagna dì 
85 anni 

Ho circa 85 anni, e da 
oltre 3 anni ho fatto do
manda per ottenere la 
pensione come Invalida ci
vile essendo quasi comple
tamente cieca. La Com
missione provinciale per i 
ciechi civili nella seduta 
del 27-9-1977 ho accertato 
il mio stato di cecità e 
da quel giorno non ho sa
puto più nulla. 

RINA GAZZINI 
Firenze 

Il 6 dicembre 1978 è sta
ta deliberata la concessio
ne in tuo favore della pen
sione come cieca civile 
dal Comitato di assisten
za e beneficenza pubblica 
della Prefettura di Firen
ze. Avresti dovuto già ri
cevere dal primo del me
se successivo a quello del
la presentazione della do
manda. Nella eventualità 
che non ti sia ancora per
venuto alcunché, riscrivi-
mi e interverremo di 
nuovo. 

Pratica 
(forse) già 
completata 

Scrivo « nome di un 
vecchio pensionato dell' 
INPS, Amedeo D'Apice, in 
pensione per invalidità 
dal 1-1-1957 con 11 Fondo 
autoferrotranvieri. Il D' 
Apice dal 1. maggio 1978 
non percepisce più la sua 
misera pensione, ma ri
ceve solo un acconto dalla 
sede INPS di Salerno. Gli 
hanno riferito che tale di
sguido deriva dal Centro 
elettronico dell'lNPS in 
Roma. 

SALVATORE D"ANIELLO 
Angrl (Salerno) 

Per un deplorevole er
rore la pensione di Ame
deo D'Apice che porta 
il numero 254409 è stata 
eliminata nel maggio 1978, 
in sostituzione di un'al
tra. Di fronte alle giusti
ficate lamentele presenta
te, VINPS di Salerno ha 
messo in atto la procedu
ra per ripristinare la pen
sione. liquidando nel frat
tempo degli acconti prov
visori in attesa di rimet
tere in pagamento l'inte
ra pensione. I lavori sono 
stati recentemente ultima
ti: la pensione è stata ri
costituita con il nuovo nu
mero 210623 ed è al cen
tro elettronico dell'lNPS 
a Roma per i definitivi 
conteggi e controlli. Forse, 
quando leggerete questa 
risposta, il nuovo libretto 
è stato già consegnato al 
titolare per il pagamento 
dell'intera pensione. 

Il dovere 
dell'lNPS di 
Civitavecchia 

Il 26 novembre 1973 ho 
inoltrato alla sede dello 
INPS di Roma domanda 
di ricostituzione della pen
sione in base alla legge n. 
336 del 24-5-1970. Poiché 
nel 1974 mi sono trasferi
to da Roma a Civitavec
chia, la sede INPS di Ci
vitavecchia Il 28-1-1973 mi 
ha comunicato l'avvenuta 
ricostituzione della pensio
ne, poi non ho saputo al
tro. E' mai possibile che 
M v p v ** c a s i n i va* CfcVLA-tscà- n v i l 

riesco ancora s. godere dei 
benefici previsti per gli 
ex combattenti della leg
ge n. 336? 

GINO DE SOMMA 
Civitavecchia 

Luigi Marcolungo | Romolo Galimberti 

La tua domanda di rico
stituzione di pensione pre
sentata alla sede INPS di 
Roma nel novembre 1973 
(VINPS asserisce, invece, 
che la domanda risulta 
presentata il 12-11-1975) è 
stata definita il 261-1978. 
Ecco quello che ci dice V 
INPS a giustificazione del 
notevole ritardo nella trat
tazione della tua pratica: 
non è stato possibile comu
nicare la variazione al cen~ 
tro elettronico, essendo sta
ta sospesa la richiesta « 
l'acquisizione dei modelli 
P91 (modelli con i quali 
si comunicano al centro 
elettronico le variazioni 
delle pensioni liquidate 
con procedura extra PnK 
Pur essendo stata autoriz
zata a fine 1978 la tra
smissione con procedura 
P. 91 T.P.. è successiva
mente intervenuta la nuo
va disposizione di tener 
ferma la variazione in ba
se alla legge n. 336. Sorvo
liamo sulle espressioni ci
frate e le. varie sigle cita
te daWINPS, le quali non 
servono a giustificare una 
cosi lunga attesa. Rite
niamo che sia dovere del
la tede INPS di Civitavec
chia recuperare a tempo 
peno e disporre la rUi-
quidazione della pensione 
del signor Gino De Som
ma nel più breve tempo 
possibile anche perché la 
delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'lNPS 
del 1-12-1978 con la quale 
era stata sospesa la defini
zione delle domande di 
pensione in base alla leg
ge n. 336. è stata revocata 
a 9 febbraio scorso. 


